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Segnali da 
Washington 
per il Cile 

I.f iioli/i(> itegli ultimi gior
ni iinliiaiiu i iu 'a t l i \ i lù cre-ci'ii-
!•* ili \\ .i-liiii^lon \cr-i» il Ci-
l e Il ^IIMTIKI niiit-rU'ailo ii.i 
|»rc-(i iilficinliiii'iili: t'iiillallo 
• Oli i r<l|l|IM'-|-|ll.llllÌ l|t'lr<l|l|M>-
- i / ione i' della re - i - l f i i / . i c i -
Icn.i. \ i -uno -tal** ilit liiar.i-
/ i on i e ciii i inirnli alTcpi-oil io 
e anche - inculi le. .NeH'in-ie-
me, e eoii-ii leianilo alcuni a \ -
\e i i i iuent i collaterali , non \ i 
può «•-,-erc iluliliio, d ie dopo 
le » parole » di Carter M I Ì 
dir i t t i umani e -li l la Mia nuo
va pol i t ic i in \ iuerica Ial ina, 
,-i - I i.i eiitiaiulo in una la-i
di atti - i . 'ni f i ial iv i che la-r i . i -
I I I I ancora un mainine ampio 
a dit feieuti i i i terprel . i / ioui . 

\ l ine I I I . I I ^ M I ( . lodomiio 
A I U I I ' M I . I . -e'.'lelaiio e -e iu t l \o 
de l l ' / iiiilml l't>i>iilnr, è -tato 
l i ( e \ u l o «lai -ollo-e'-relario di 
Ma lo ameli* ano (.hi i-topher 
\ \ a n e l i . l'I* un inclinilo che 
non ha pieceilenll dal polpe 
fld o^fìi. M I I I C M I . I . ol i le che 
i appic-ci i laic l'I I'. è -lato mi -
ni- l ro (leali In ter i con Al len
ile ed è un nolo dirigente del 
parl i lo -uciali-la cileno ( i l (pia
le. noteremo, non aderi-i e al-
r i n l c i i ia/ionalc -ociali^ta). I 
lol loipi i tra . \ lmc \ i l a e W'ai-
len erano -lati preceduti di 
poco daali incontri di Kiei con 
il \ ice pre-idenle .Moml.de e 
con il con-ialicic ili-Ila (l.l-.i 
lii.uii-.i l l i / e / i n - k i . I l portavo
ce del Dip.utimeii lo di Stalo 
ha cel ia lo di d iminuire il - i -
auificalo d<l duplice a\ l e n i 
mento al feimando che il uo-
\i-ri io l SA « non a \ c \ a de- i -
derio di I i a -mcl lc ie nie^-au-
]i\ » ma '•olii di i i i forni. ir- i . 
(.oilleiuporaiie.unente il (.utili-
i il mi hcniisphvric tiffttir*, una 
i - l i l l i / ione non statale, ma co
nte altre del genere ne ali l 'SA 
interprete di opinioni dihaltu-
te al l ' interno del Dipart imen
to ili Stalo, af ferma\ . i in pro
p o r l o che l 'animini - l ra / ionc 
Carter « M trova iiaui nella 
fa-c iniziale di una uuo\a po
litica rul la a re-trinuere la 
cannila di opzioni alla aiun-
la mi l i ta le cilena ». SnriT*M-
\ .miel i te I.aureuce Birns. d i 
rettore dello ste--o i-titulo. si 
-pinaeva più in là afferman
do che Frei .nova raaaiunlo 
un accordo con « rappre-en-
I.inli di par l i t i de l l ' I niilail 
l 'opular » relativameii le a un 
« piano d'a/.ione comune » per 
-o- l i lu i re la aimita l ' iuocliel. 
I. 'aaen7ia d i «lampa I I 'S ri IV-
i i \ a che « inenihri i lel l 'annii i -
n i - t ra / ione ( larler avevano in
formato di a \e r tenuto con-
\ e r - a / i o n i «ni leina con Kduar-
• lo Frei e Clodomiro Almey-
il.i •». I l piano pre\ederelihe la 
formazione di un governo 

p r o w i - o r i o sullo la pre-iden-
/ a di Frei , ancora oppi il più 
autorevole dei dir iaenl i demo-
cri-t iai i i ci leni . Tale --overno 
(lovrelihe aaire con il control
lo d i un comitato di par l i l i 
f ino al momento di indire 
elezioni. 

J.'e-i-leiiza del piano veniva 
.-mentila da Miuevila il «pia
le dichiarava di non ci -cr - i 
incontrato con Fre i . I.a -men
t i la, chiara e netta, nulla to
glie al l ' in lcic- -c di (pianto va 
accadendo. Noteremo che Frei , 
f ino a ipie-to momento, ha Ia
cinto. I.a dichiaia/ ione di 
Mir i l i e le informazioni me--
se in circolazione dai funzio
nari del Dipartimento di Sla
to po--ono e--eie -olo un mo
do di •.ondare l'amliìcntc del-
l'oppo-iziouc a l'iiincliet (e 
dicemlo amhiente iii lendiamo 
non -<do la IMI e 17 aitimi 
Pulmini-, ma anche <picll,i par
te dei mil i tar i cileni di cui 
<-Ì cono-cono le inquietudini e 
le etil iche a l'iniiclicl : non 
a i-a-i» il nome del (.'cuciale 
Hi .nl>, attuale mini - l ro della 
Dife-a cileno è tornalo nei 
romnieuti aali incontri di W a-
- l i iuaton) . \nche -e dove^-e 
traltar- i ili un « -oud.ia^io a 
'•cupo infoi malivo ». una prò-
vocazione hen iii leuzionala per 
r.iccoaliere più prohanti ele
menti di aiudizio, l ' in-iciiie 
dei fatti indica, oltre che una 
-.volla di ipi.ilità nel rompor-
lamento (leali I S A v w n il 
( . i le, l 'e-i-tenza di una valu
tazione delle alternative a l'i
uocliel che imliulv i parl i t i 
di -m i - I ra e la Imo e-pre— 
-ione più - ianif icativa, 1 7 / 1 / -
//(/// /'<•/)///(//. A Wa-hiuaton =i 
-a iehhe, duiiipie, in una ter
za fa-e dal aolpc: la prima 
di appoaaio alla uiunta. pur 
-e i inliar. i7/ali i ; la seconda di 
pie-a in con-ideraz.ione di «ÌII-
lu / ion i che non anilj=-.ero ol
tre i parlit i di centro, quale 
il I H ' ; la terz.a di l icono-ci-
nienlo della precarietà, e per
ciò inutil ità di un'operazio
ne anlj-l ' inochet che non le-
ne--c in conio Il i l le le com
ponenti del quadro. 

Nel aiudicare le «celle ver
so il Cile dell 'attuale gover
no anici icano è opportuno, 
inoltre, con-iderare che l ' In 
ternazionale sociali-ta ha ac-
rre-cii ito in forma rilevante la 
-uà azione nei confronti del
l 'America lat ina. Da l iramlt 
pa--ando per Snares fino ai 
parl i l i laliiioainericani a->=ocia-
l i . vi è un impeann a pre-
sentare il modello .=ocial(lcmo-
cratico (piale alternativa per 
il Milicontinenlo -trotto fra an
tichi e irrisolti d rammi socia
li e dittature reazionarie. l i ' 
(pie-to. for=e, uno dei fonda
l i po-- ih i l i della «rena di cui 
Carter vuol e--ere protagoni
sta. 

g. v. 

La visita in Italia del primo segretario del POSU 

CONVERGENZE ED ANALOGIE 
NEL COLLOQUIO KADAR LEONE 

Il leader ungherese è stato ricevuto anche dai presidenti delle Camere Ingrao 
e Fanfani e dal sindaco Argan - Colloquio con i compagni Longo e Berlinguer 

Stamani in Vaticano 
l'udienza con Paolo VI 

L'incontro di Kadar con Longo e Berlinguer 

Alla ABC americana 

Intervista di Castro 
sull'Angola e gli USA 

Il ritiro delle truppe cubane fu interrotto dall'inter
vento della Francia e del Marocco nello Zaire 

WASHINGTON — Sono stati 
diramati ieri oleum brani di 
un intervista concessa da F>-
del Castro a Barbara Wal-
t<-rs della ABC. L'intervista 
bara mensa in onda orni. Dai 
bruni r i tenti dalle agenzie di 
s tampa si rileva che il ritiro 
frraduule delle truppe cubane 
«'.all'Angola è s ta to interrotto 
.:i seguito al recente mter 
vento di Francia e Miro .co 
nello Zaire. L'intervistatncf 
osnxiun.ge che il presidente cu
bano ha detto di voler anco
ra valutare la situazione prl 
ma di decidere — in accordo 
• on il governo angolano — 
se riprendere l'evacuaz.ona 
dei reparti inviati ne! pae.se 
afr.cano dopo l'invasione riel
le truppe sudafricane. 

La settimana scorsa Stat i 
Uniti e Cuba hanno fatto un 
passo avanti verso il ristabi
limento di normali relazioni 
accordandosi per uno scam 

b:o di diplomatici a livello 
delle «sezioni d'interesse». 
In proposito Castro ha det to 
« Sono convinto che tut to di
penda dalla buona volontà di 
entrambe le parti. Ma sono 
anche convinto che è una 
questione di tempo. Non pen
so che le relazioni possano 
ess-?re ristabilite durante il 
n n n d a t o di Carter ». Trac 
riandò un profilo dell'attuate» 
presidente USA. lo ha defi
nito « u n idealista con pnn . 
ci pi etici che affondano le 
loro radici nelle sue conve
zioni r£l:£.ose>\ 

M presidente cubano ha an-
r n c detto che a Cuba vi so
no ancora due o tremila per
sone detenute a causa della 
loro nttiv.tà controrivoluzio
naria. Quando gli attacchi 
degli Stati Uniti contro Cu
ba raggiunsero la loro mag
giore intensità, ha aggiunto. 
si arrivò a 15 mila detenuti. 

ROMA — Il compagno Janos 
Kadar, primo segretario del 
POSU, in visita in Italia, è 
stato ricevuto ieri mat t ina 
dal Presidente della Repub
blica italiana Giovanni Leone. 
In precedenza il dirigente un
gherese si era incontrato con 
i presidenti della damerà In
grao e del Senato Fanfani. 
Nel pomeriggio Kadar. dopo 
aver reso visita al sindaco 
della città di Roma Argan. 
ha avuto un colloquio con il 
segretario generale del PCI 
compagno Enrico Berlinguer. 

Nel corso dell'incontro 
con il Presidente della Repub
blica sono stati esaminati an
cora una volta i soddisfacenti 
rapporti bilaterali esistenti 
t ra i due Paesi, nonché le 
prospettive del processo di di
stensione. Kadar ha riaffer
mato di aver trovato nel
l'Italia un par tner sincero e 
pronto alla cooperazione e ha 
sottolineato come in relazio
ne a numerosi e importanti 
problemi internazionali vi sia
no « in parte vedute analoghe, 
in parte opinioni convergen
ti ». Lo sviluppo promettente 
dei rapporti t ra i due paesi 
— ha aggiunto — oltre a cor
rispondere all'interesse di cia
scuno dei due popoli, potrà 
contribuire favorevolmente al
l'attuazione della pacifica coe
sistenza t ra paesi a diverso 
sistema sociale. In questo 
quadro, Kadar ha riproposto 
la tesi, già sostenuta mar
tedì durante i colloqui con il 
presidente del Consiglio An-
dreotti, dell'esigenza di « agire 
insieme o nella stessa direzio
ne in campo internazionale 
per porre un freno alla corsa 
agli armament i e in difesa 
della pace ». 

Nella sua risposta il pre
sidente Leone ha rilevato che 
le differenze t ra gli ordina
menti sociali e politici non 
devono essere remora alla li
bera circolazione delle idee. 
bensì stimolo in tale direzio
ne e ha concluso il suo di
scorso affermando che la «de
terminazione con cui l'Ita
lia intende consolidare e am
pliare la roVaborazione t ra l 
due paesi è espressione della 
volontà politica di contribuire 
alla distensione, all'affratella
mento dei popoli e ad una 
pace solida e dura tura -\ 

Il colloquio con il sindaco 
Argan si è svolto nella Sala 
delle bandiere in Campido
glio: ricordando i legami se
colari di amicizia Ira i due 
popoli. Argan ha fra l'altro 
affermato: *< Questa giunta, 
che è la prima giunta laica e 
di ministra d: Roma, porze un 
saluto fraterno al segretario 
del Part i to socialista operaio 
un2herese \ 

In mat t ina ta vi era s tato 
inoltre un incontro t ra i due 
ministri del commercio estero 
Biro e Ossola: in esso sono 
state esaminate le possibilità 

di incrementare l'interscam
bio italo ungherese, approfon
dendo alcuni aspetti, come la 
cooperazione con i paesi del 
Terzo Mondo e la costituzio
ne di società a capitale mi
sto in settori specifici. Que
sti temi saranno ulteriormen
te esaminati nel corso di una 
prossima visita che il mini
stro Ossola farà a Budapest. 
e ad essa seguiranno i lavori 
della commissione mista e-
conomica per giungere a con
creti risultati. 

Dei problemi del prossimo 
incontro di Belgrado, hanno 
discusso invece, nella giorna
ta di ieri, il ministro degli 
esteri italiano Arnaldo For-
lani e quello ungherese Fri-
gyes Puja, riscontrando an
che qui significative conver
genze. 

S. t . 

L'incontro 
con Longo 
e Berlinguer 
ROMA — Il segretario del 
Part i to operaio socialista un
gherese, Janos Kadar, sì è in
contrato ieri pomeriggio ccn 
il presidente e il segretario 
generale del PCI. compagni 
Luigi Longo ed Enrico Ber
linguer. Hanno partecipato al
l'incentro da par te i taliana i 
compagni Giorgio Napolitano 
e Gian Carlo Pajetta, della 
direzione e della segreteria, 
Anselmo Goutier. della segre
teria. e Sergio Segre del Co
mitato eentrale e responsabi
le della sezione esteri, e da 
parte ungherese i compagni 
Istvan Katona, capo della se
greteria del Comitato centra
le del POSU, e Rezso Paio
la 5. ambasciatore deila Re
pubblica popolare ungherese 
a Roma. 

Nel corso dell'incontro, che 
si è svolto nel clima di ami
cizia che caratterizza le re
lazioni tra i comunisti italia
ni e ungheresi, si è procedu
to a uno scambio di informa
zioni e di opinioni sulla po
litica dei due partit i e su ta
luni problemi intemazionali . 
E' stato riconfermato l'impe
gno de! PCI e del POSU a 
ccatnbuire all 'ulteriore svi
luppo delle relazioni t ra l'Ita
lia e l'Ungheria, che hanno 
segnato un momento di gran
de rilievo ccn la visita uffi
ciale a Roma di Janos Ka
dar. e a nuovi passi avant i 
del processo di distensione 
e di cooperazione in Europa. 
A questo riguardo i due par
titi hanno sottol.neato r eg 
genza di una integrale appi.-
caziccie. da par te di tut t i sii 
S i i t i , di tut te le indicazioni 
dell 'atto finale di Helsinki. 
e di una positiva e costruì ' . -
va tenuta della conferenza 
di Belgrado. 

ROMA — L'incontro che avrà 
luogo stamane in Vaticano, 
dopo una visita alla Basilica 
di S. Pietro ed ai musei, tra 
Jànos Kàdàr. primo segreta
rio del CC del POSU e 'mem
bro del Consiglio presidenzia
le della Repubblica Popolare 
Ungherese, e Paolo VI 6egna, 
indubbiamente, una tappa im
portante nella storia dei rap
porti tra l'Ungheria e la San
ta Sede dalla fine della se
conda guerra mondiale ad 
oggi. 

Dopo la firma del Protocol
lo del settembre 1964. che 
apri una fase nuova di dia
logo e di negoziato per risol
vere i problemi pendenti tra 
cui la « questione Mtndszen-
ty ». 1 rapporti tra l'Ungheria 
e la S. Sede hanno registra
to un progressivo migliora
mento fino a raggiungere una 
completa normalizzazione lo 
scorso anno allorché fu com
pletata, da parte del Vatica
no, la nomina dei vescovi e 
del nuovo cardinale ed arci
vescovo di Esztergom, Laszlo 
Lékai. Per il raggiungimen
to di questo risultato, che ha 
chiuso ogni contenzioso, fu de
cisivo il colloquio avuto con 
Paolo VI il 13 novembre 1975 
dal primo ministro ungherese, 
Làszio Làzàr. 

Ricevendo il 14 aprile di 
quest'anno in Vaticano i ve
scovi ungheresi per la visi
ta ad Umilia guidati dal card. 
Lékai. Paolo VI espresse il 
suo « compiacimento per il 
fatto che, ormai, tutte le dio
cesi ungheresi hanno il loro 
pastore ». Aggiunse che « in 
Ungheria, paese a noi caris
simo, in questi tempi non 
mancano segni dai quali ap
pare che la situazione religio
sa potrà migliorare» anche 
perchè esistono ormai le con
dizioni per « la soluzione di 
taluni problemi » riguardanti 
la formazione di sacerdoti per 

j 1 quali già funzionano in Un-
I gheria sei seminari, una Ac

cademia Teologica a Buda-
1 pest e un Pontificio istituto 
! ungherese presso l'Accademia 

d'Ungheria a Roma, che ospi
ta seminaristi e sacerdoti che 
intendono frequentare le pon
tificie università romane. 

Il fatto «movo è che in Un
gheria, oggi, oltre ad essere 
stato raggiùnto un rapporto di 
collaborazione tra Sta to e 
Chiesa, vi è un dibatt i to co
struttivo a livello culturale e 
politico tra credenti e non 
credenti. E' interessante se
gnalare, a tale proposito, un 
saggio di Gyorgy Aczél, vi
ce presidente del consiglio e 
membro dell'ufficio politico 
del POSU. pubblicato lo scor
so ottobre dalla rivista ideo
logica Vilugossag in cui si 
precisavano le posizioni del 
governo e del partito sui pro
blemi riguardanti i rapporti 
tra Stato e Chiesa e 1 ter
mini e le prospettive del dia
logo e della collaborazione tra 
credenti e non credenti nel
l'edificazione della società so
cialista al di là dei principi 
ideologici. Ad Aczél ha rispo
sto sulla rivista cattolica Vi
gilia del gennaio scorso il ve
scovo di Pécs, Jòzsef Cserhà-
ti, il quale, dopo un'analisi 
autocritica delle vecchie posi
zioni della Chiesa ungherese 
alla luce del Concilio, ricono
sce l'utilità del dialogo e del
la collaborazione tra Stato e 
Chiesa, credenti e non creden
ti per edificare la società so
cialista. 

Perciò, la presenza di Kà
dàr in Vaticano (accompa
gnato dalla moglie Maria, dal 
ministro degli esteri Puja e 
dagli altri membri della de
legazione) può aprire nuove 
prospettive ai rapporti t ra 
Ungheria e S. Sede. 

al. s. 

Nessuno sa dove sia 

Sempre irrisolto 
il giallo di Amin 

Ufficialmente « è in viaggio verso Londra » - Proi
bito lasciare il paese agli inglesi residenti in Uganda 

NAIROBI — Nessun cittadino 
inglese residente in Uganda 
potrà lasciare il paese. La 
misura ha tu t ta l'aria di un 
tentativo di ricatto da parte 
del governo di Kampala per 
costringere il governo di Lon
dra a consentire ad Idi Amin 
di partecipare — seppur non 
invitato — alla conferenza al 
vertice dei paesi del Com
monwealth che è iniziata ieri. 

H provvedimento contribui
sce ad arricchire di un ri
svolto imprevisto il misterio-
so girovagare del maresciallo 
ugandese Idi Amin nei cieli 
di Europa, e potrebbe dare 
torto a quanti non avevano 
esciuso che tut ta la vicenda 
potesse costituire una beffa 
di dubbio gusto. 

« Qualsiasi decisione che ri
guardi la sorte della colonia 
britannica — afferma un co
municato diramato a Kampa
la — dovrà at tendere il ritor
no del presidente Idi Amin 
dai vertice d: Londra >. Kam
pala da cioè per scontato che 
Idi Amin riesca a sbarcare 
.sul suolo br.tannico ed a se
dere tra eli altri trentaquat
tro capi di stato o di governo 
che danno vita alla confe
renza. 

Ma dovè at tualmente A-
iriin? Secondo quanto ha di
chiarato un g.ornalista delia 
rad.otelevisione norvegese il 

capo di stato africano, tra
scorsa la notte in un paese 
arabo amico avrebbe lascia
to la sua prima destinazione 
e starebbe navigando alla vol
ta dell 'Inghilterra. Una vol
ta sbarcato a Londra sarà sua 
premura mettersi in contatto 
telefonico con i suoi collabo
ratori a Kampala. ha preci
sato al reporter Svem Tor-
gersen. un collaboratore del 
presidente, nel corso di una 
telefonata, fatta s tamane dal
la stessa Kampala. 

A proposito del divieto im
posto agli inglesi di non la
sciare l'Uganda si è appre
so che il generale Mustafa 
Adrisi, che sostituisce Amin 
alla presidenza, ha impartito 
ordini severissimi agli agenti 
dei servizi di sicurezza. 

La colonia britannica in 
Uganda è composta da circa 
trecento persone, in gran par
te missionari. 

« Gii uomini dei servizi di 
sicurezza — comunica radio 
Kampala — hanno ricevuto 
l'ordine di impedire che le 
direttive del governo vengano 
trasgredite e che si cerchi di 
lasciare 1; paese attraverso 
Malaba o il lazo Amin ». 

Il provvedimento ricorda 
molto quello adottato in feb-
bra.o nei confronti dei 240 
cittadini americani. Quella 
volta a provocare la reazione 
di Amin furono le dichiara
zioni del presidente Carter 
a proposito dei presunti mas
sacri perpetrati dal mare
sciallo e dai ÒUO: teguaci. 

« Notizie di questo senere 
— disse tra l'altro Carter — 
d.52ustano l'intero mondo ci
vile >. 

Quattro giorni dopo Amin 
tornava su. suoi pass: e .= . 
professava grande amico de
gli americani e di quelli m 
particolare che vivevano nei 
suo paese. 
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DALLA PRIMA PAGINA 
Aborto 

Scarcerato 

a Varsavia 

Jan Jozef Lipski 
VARSAVIA — J a n Jozef Lip
ski. il noto esponente del 
& KOR « «Comitato per la d: 
fesa degli operai polacchi», 
che era in carcere a Varsa
via insieme con altri otto 
membri e collaboratori del 
« K O R » da c r e a t re settima- ! 
ne, e s ta to liberato ieri pò- j 
meriggio. 

Lo ha reso noto con una 
telefonata ai corrispondenti 
della stampa estera l'agenzia 
ufficiale « Interpress » e la 
notizia è stata confermata 
da una fonte del « KOR ». 
Come è noto Lipski è in gra
vi condizioni ai salute e in
terventi in suo favore erano 
stati fatti da molti ambienti ; 
l'ultimo era stato compiuto 
proprio ieri mat t ina dal pre
sidente dell'Associazione scrit
tori polacchi Jaroslaw Iwas-
kiewicz presso il primo mi
nistro Jaroszewicz. 

tre alla Camera potrebbe ri
prendere l'iter. 

A Palazzo Madama, intanto. 
il gruppo democristiano ha 
deciso di ritirare il proprio 
disegno di legge sui consulto
ri. il cui iter era stato abbi
nato a quello della legge sul
l'aborto. 

TRATTATIVA La xota,ione 
del Senato è stata discussa 
e analizzata anche sotto il 
profilo delle sue ripercussio
ni sul clima politico e sulla 
situazione generale, in un 
momento in cui la trattativa 
programmatica tra 1 partiti 
è giunta alla sua fase con
clusiva. 

L'n turbamento vi è stato 
certamente. I partiti hanno 
però evitato — nella giorna
ta di ieri — di collegare ;n 
modo meccanico i due piani 
del confronto politico, quello 
che riguarda la legge sul
l'aborto e quello che si rife
risce alla trattativa program
matica. A questa regola di 
condotta .M è attenuta la se
greteria socialista, che ieri 
mattina ha esaminato, insie
me. tutte e due le questioni. 
Il PS1 approva l'iniziativa di 
tutti i gruppi laici per una 
immediata ripresa dell' iter 
dell' aborto, e nello stesso 
tempo ribadisce la necessità 
di portare avanti la tratta
tiva sul programma e sulle 
relative garanzie politiche. 
Craxi lia dichiarato: « E' cer
to che il voto del Senato non 
crea il clima più favorevole, 
anclic se va tenuto presente 
il quadro politico di insieme ». 
Dal canto su». Manca ha po
sto l'accento sulla questione 
delle garanzie, osservando 
che per i socialisti è « insuj 
fidente •» la proposta — fat
ta in modo esplicito da Pic
coli — del cosiddetto comi
tato dei garanti, che dovreb
be raccogliere i partiti che 
hanno elaborato e approvato 
l'accordo, e mettendo piutto
sto in primo piano il proble
ma della presenza dei tecnici 
non democristiani nel governo. 

Craxi (intervista a Panora
ma) ha ribadito che i socia
listi sono contrari al mante
nimento dello status quo, e 
desiderano, perciò, proporre 
« garanzie politiche sia di or
dine parlamentare che di or
dine politico». 11 segretario 
socialista ha anche ripetuto 
che tra comunisti e socialisti 
vi è stata una * evoluzione dei 
rapporti ». 

In vista della conclusione 
della trattativa programmati
ca, i contatti tra i partiti so
no proseguiti anche nella gior
nata di ieri. Si sono incontra
te. tra l'altro, le delegazioni 
della DC e del PCI incaricate 
di esaminare le questioni del
l'ordine pubblico. Sono state 
realizzate delle convergenze 
su altri punti controversi, per 
misure efficaci che si muova
no rigorosamente — come è 
stato ribadito in ogni occasio
ne dai comunisti — nell'ambi
to della Costituzione. Il lavo
ro non è ancora terminato, e 
un altro incontro dovrebbe 
aver luogo oggi. Il sindacato 
di PS resta la questione aper
ta più rilevante. 

In relazione alla trattativa. 
non si esclude che un primo 
incontro collegiale dei partiti 
costituzionali — un incontro 
dedicato alla prepai azione del 
documento programmatico — 
possa aver luogo nelle prossi
me ore. 

Intervista 
di Andreotti 

al N.Y. Times 
ROMA — Il i\ew York Times 
di ieri ha pubblicato un'in
tervista rilasciata al giornali
s ta James Reston dal pre
sidente del Consiglio dei mi
nistri. Giulio Andreotti. Ri
spondendo ad alcune doman
de riguardanti la situazione 
politica del nostro paese e. 
più in generale, il clima po
litico in Europa, Andreotti 
ha dichiarato di essere otti
mista sui futuro dell'Italia e 
delle democrazie occ.dentali. 
Ha poi soggiunto di non 
vedere alcuna « minaccia » 
immediata (così l'ha defini
ta» di un governo di fronte 
popolare, e ha esortato gli 
USA a non escludere « a 
priori > la possibilità di par
titi comunisti indipendenti e 
autonomi dall 'URSS. 

Andreotti ha azziunto poi 
di ritenere «un po' s t rano» 
«.he gli americani prendano 
un « attegz.amento di rigi
di tà nei confront: di questo 
problema mentre — ha os
servato — coltivate buone 
re'.az:o.ni cor. Pechino e con 
MOhca s-, 

Le donne 
thf garantisca che l'aborto 
n >n è reato, «.he .-io a-sistito 
e gratu.lo. «.ne spetta alla 
donna la <jt<is.<ine finale. Non 
ci -: arrendi-. ;n-omma. Ma 
nello MVS.M> tempo ~i affron
ta «.f.n rinnovato -lancio .1 te
ma più \a - to — à. cui la lot
ta contro l'aborto d a n d o c i 
no e «oliamo un aspetto in 
negativi, — «iella matern.ta 
libera e con.iap«.\o.e. dilla 
-e-^jal.M. e 1 temi che n 
vestono t tutti 1 ttrr«-ni della 
\ .ta e dell'autonomia delia 
donna». I] «no» del Sanato 
« ha portato alia r.balta l'.n-
tera questione femminile ». 

Ecco il momento dell'auto
critica. clic investe tutte, dal-
l'L'DI alle femministe: per
ché si è offa>cata la lotta nel 
momento decisivo. >u una 
legge sollecitata proprio dalle" 
lotte delle d<xine? Le prime 
risposte sono già tante e af
frontano nodi politici: c'è sta
ta da una parte una «dele
ga > dt-H'insiemc del movi
mento alle forze politiche: «% 

c'è stata una «delega» affi

data a una sola parte del mo
vimento stesso: ma c'è stata 
anche — viene detto nelle 
assemblee femministe — la 
sfiducia in una legge che" sol
tanto quando è caduta e an
ello se continua a non pia
cere a molto, si è rivelata 
importante. La propaganda 
radicale ha fatto presa in 
certi gruppi (Pannella sbrai
ta: «Con metodi ignobili boc
ciata una leggo-truffa »; Em
ma Bonino insiste: < L'unica 
.ooluzione reale possibile" è il 
ricorso al referendum abro 
gativo». come se una \olta 
cancellate le norme attuali 
non M riproponesse la neces-
.sità <li una legislazione in ma
teria. quindi di una trattati
va), mentre altri gruppi an
cora risentono della loro ma
trice extra parlamentare e 
antistituzionale aggrappandoci 
soltanto alla protesta e rifiu
tando tutto, dalla legge in poi. 

Ma il discorso sulla delega 
sposta il ragionamento, là do-
\ e è più matura e meno set-
tana l'elabora/ione, proprio 
sul rapporto donne istituzioni 
e, in generale, sul rapporto 
con la politica. E" il punto 
che sta d.\ tempo alla base 
del travaglio del movimento 
femminista, da quando c'è chi 
si pone il problema di salda
re i tempi lunghi all'attualità. 
il privato al pubblico, i pro
blemi .siiecitìei a quelli gene
rali. e anche, .se \ogliamo. le 
avanguardie alle masse. Da 
queste voci (e non sono \M-
che. lo si verifica nelle as
semblee di questi giorni) vie
ne la richiesta di * riprende
re in mano la mobilitazione. 
coinvolgendo un'opinione pub
blica che è .stata in parte già 
spostata, e di allargarla ad 
amplissime fasce di donne, -su 
contenuti politici più avanza
ti. cioè su tutta la vita e la 
condizione della donna ». 

E' un processo faticoso, in 
queste ore anche doloroso: se 
domani, nella manifestazione. 
.si avviTtirà che è davvero 
uscito allo scoperti», vorrà di
re che le donno hanno la ca
pacità di riproporsi come una 
forza non dispersa dal « silu
ro » né disposta a cedere, tan
to meno ai franchi tiratori. 
Ma questa capacità (e questa 
forza) è direttamente propor
zionale al grado di unità su
gli obiettivi che riuscirà ad 

esprimersi: anche qui. è pro
prio dalla sconfìtta subita che 
viene messo in luce il valore 
di un movimento autonomo e 
unitario delle donne. Perché, 
se la storia italiana dimostra 
che ogni conquista delle mas
se femminili è stata raggiun
ta nel momento dell'unità, og
gi se ne è avuta una brucian
te prova alla rovescio (l'ora 
della riflessione, da questo 
punto di visto, dovrebbe scat
tare anche per le donne de
mocristiane. a proposito del 
ruolo dello Stato per sconfig
gere la yngir- .ocia lc dell'a
borto. come sull'intera condi
zione femminile). Riusciranno 
a farsi sentire, a Roma, le 
idee più che il grido, le pro
poste più della rabbia, la vo
lontà di contare insieme5, più 
dello sf«igo individuale o di 

gruppo? 
* • • 

L'Esecutivo nazionale del 
movimento femminile repub
blicano ha diffuso un docu 
mento per denunciare « l'in
credibile epilogo, in Senato. 
della battaglia parlamentare 
sull'aborto ». 

In un documento le donne 
del PCI. PSI. PSDI. PRI d: 
Roma condannano duramen
te il « colpo di mano > che ha 
fatto inaspettatamente cade 
re ogni possib.lita di appro
vazione di una leirae tanto 
otT?sa dalla maggioranza de! 
l'opinione pubblica. 

Documenti e prese di posi
zione sono stati votati dalle 
numerose assemblee che si 
sono svolte ieri matt ina nel
le fabbriche e ne. luoghi di 
lavoro «iella cap.tale. Il semi
nano 150 ore ' Ambiente e 
salute della donna 'n fabbri
ca >. a cu: hanno pirtecipa-
to anche lavora', r.e: della 
KATME e studentesse dello 
Istituto «Carlo IJL-V. •. I n r»-
ch.esto '' so'uz.on. .donee p^r 
un'.mmed ata r:propj.-..z.o:ia 

della lc24e -•. 

Proprio il dibattito di Ieri 
(il congresso si è diviso in 
cinque commissioni composta 
ciascuna da circa 300 dele
gati) ha dato il segno della 
capacità della CGIL di riflet
tere sulle esperienze e ini
ziative. le lotte di questi anni. 
sui risultati raggiunti e quel
li che non si è stati capaci 
di portare a casa. L'autocri
tica è stata senza veli, lucida 
e spietata anche, ma tutta 
volta a recuperare ritardi, a 
individuare ;x>sMbi!i errori 
per far compiere decisivi pas
si avanti alla linea che ha 
carne obiettivo terminale la 
tra sforma/ione della società. 
Ci sono stati decine e divine 
di interventi, soprattutto di 
giovani delegati che hanno 
puntualizzato in modo franco 
e aperto gli aspetti più rile
vanti della politica del sin
dacato. che si sono interro
gati sul * che fare », hanno 
cercato risposte ai problemi 
più immediati e a quelli di 
più lunga prospettiva. 

E" stata una specie di •* vi
visezione» di ciò che è stato 
fatto in questi anni, un con
fronto di intelligenze e di 
esperienze d ie non resterà 
solo patrimonio della CGIL 
ma deve essere messo a di 
sposi/ione di milioni di uo
mini e donne che sono im
pegnati in diversi versanti per 
risanare e rinnovale il paese. 

Il grande obiettivo di tra
sformazione della società è 
quello della piena occupa/io
ne. La disoccupa/ione «li inni-
sa. si è detto, ha rappresen
tato e rappresenta il nemico 
mortale della democrazia e 
il presupposto reale (>cr in
voluzioni conservatrici e rea
zionarie. Perciò il sindacato 
deve orientare tutti i suoi 
sforzi e capacità di lotta per 
la risoluzione di tali proble
mi. Si sono affrontate cosi 
nella discussione le questioni 
della crisi del mercato del 
lavoro, dei giovani, delle don
ne, del lavoro precario e «lei 
Mezzogiorno, il grande pro
blema della programmazione 
e della democrazia economi
ca o meglio — è stato detto 
— della democrazia che de
ve investire tutti i processi 
produttivi, clic influenza e si 
collega alla democrazia |x»li-
tica. Tutto ciò in una visione 
non provinciale o autarchica. 
ma con un respiro europeo in 
primo luogo e più in generale 
volto a una nuova e diversa 
cooperazione intemazionale. 

E' in tale ambito che si 
è collocato il dibattito intrec
ciato sulle politiche contrat
tuali e sulla struttura del sa
lario. Sono venute avanti ipo
tesi e proposte per un rie
quilibrio retributivo tra le va
rie categorie e i vari com
parti per una revisione gene
rale della politica salariale 
con particolare riferimento 
agli scatti e alle indennità 
di anzianità, fermo restando 
che i diritti acquisiti dai la
voratori in termini di somme 
maturate o di scatti raggiunti 
vanno pienamente rispettati. 
Non si tratta di una scelta 
•r difensiva » del sindacato o 
di togliere salario ai lavora
tori. come qualcuno v« di
cendo. E' una prova anzi che 
si vuole essere coerenti fino 
in fondo nei fatti e non solo 
ncTTe affermazioni con la li
nea che punta alla piena oc
cupazione. al Mezzogiorno, al 
superamento di pericolosi 
squilibri salariali fra catego
ria e categoria, alla difesa 
del potere di acquisto dei set
tori più delxili in primo luosro. 

Per tutto questo la CGIL 
vuole attrezzarsi, organizzar
si. raecoulierc la * sfida » sul
l'autonomia e sull'unità con 
la CISL e l'UIL. farle cre
scere e vivere in un più sal
do processo di democrazia 
sindacale che sappia mettere 
in campo tutta la forza, l'in
telligenza di quei milioni ^ 
lavoratori che « sono «sinda
cato. forza viva e vitale di 
una democrazia che vuole 
crescere ed espandersi e non 
soccombere >. 

CGIL 
— «.-j tutti i gran<li problemi 
aperti nel paese resterà de
cisivo per fare andare avanti 
una linea di rinnovamento e 
giustizia. E ai sindacati toc
cherà costruire autonoma
mente sulla base della pro
pria elaborazione ed esrx rien-
za ìa propria coerenza nello 
SA ìluppo di 'ina lotta che vo
glia por^v'uin- 'ome obiettivo 
prioritario qui Ilo della pro-
gramma7Ìon»' e dell'occupa
zione ». 

I! e.omo 8 e.ugiio è mort* 
la professoressa 

GIUSEPPINA CIOCCA 
nata DI PAOLO 

Danno la notizia il con
sorte Ettore, i figli Donatel
la e Pierluig.. i fratelli Sal
vatore e Giovanni, la nuora 
Maria Campolunghi. il gene
ro Alfonso della Cananea e 
gii adorati nipoti. 

L'uff.c.o funebre avrà luo 
^o n?zi 9 ^.'ìgno a ; le ore 11 
nella Chits» dei Padri Ca
nadesi in via de Ros=- n. 4*. 

I-ì tumulaz.rfie della sal
ma avverrà n e C imie ro de 
L'Aquila alle ore 16.30. 
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